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SRL) 
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Informazioni per il pubblico 
Eventuali chiarimenti, dettagli e copie della presente Dichiarazione Ambientale possono essere richiesti presso: 
la sede operativa : contattare la segreteria e l’ing. Luigi Valletta ( responsabile contatti con il 
pubblico) 
Telefono 081 5065883- fax: 081 5065883 

- e-mail: l.valletta@remsrl.org 
 

- Pec: remsrl11@legalmail.it 
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1. Introduzione 
La presente dichiarazione ambientale è stata predisposta in conformità dell’allegato IV del Regolamento UE 
2018/2026 della Commissione del 19 dicembre 2018 che modifica l’allegato IV del regolamento CE n. 
1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema 
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), e rappresenta la Terza emissione della Dichiarazione Ambientale 
della REM SRL. analizzando i dati e le informazioni ambientali relative al periodo 2024 – 2027 per fornire a tutti 
i soggetti interessati le informazioni e i dati sulle prestazioni e sugli impatti ambientali delle attività della REM 
SRL. 
Con questo documento si intendono trasmettere le informazioni sulle iniziative ambientali ed i progetti che la 
Direzione dell’azienda intende mettere in atto al fine di concretizzare una politica di controllo su tutti gli aspetti 
ambientali - diretti ed indiretti - delle attività. 
La REM SRL è impegnata da anni nella costruzione di un processo di gestione sostenibile per salvaguardare 
l’ambiente e contribuire allo sviluppo del territorio coniugando, al contempo, valore economico e sociale. 
L’Azienda persegue una gestione responsabile delle risorse umane e l’uso di soluzioni volte a migliorare 
l’impatto ambientale della propria attività. La registrazione EMAS aiuterà l’Azienda a strutturare, in modo 
permanente e continuo, il monitoraggio e controllo finalizzato al contenimento ed alla riduzione degli impatti 
ambientali legati alle attività svolte, tra i quali: emissioni atmosferiche, scarichi idrici, consumi di materie prime 
non rinnovabili, rilasci nel suolo, produzione di rifiuti. Tutto ciò a garanzia dei cittadini e del territorio in cui opera. 

 
2. L’azienda REM SRL 

 
La REM è una società a Responsabilità limitata costituita il 29 giugno 2012 con capitale sociale di euro 40.000 
interamente versato e così sottoscritto: 

1. VERDE FRANCESCO socio al 90%– Amm. Unico 
2. VERDE ANTONIO- socio al 10% 

Il direttore tecnico, Ing. Emilio Russo, vanta un’esperienza più che trentennale nell’ambito delle imprese di 
costruzioni. Egli ha portato con sé l’esperienza maturata nel settore dei lavori pubblici, ed in particolar modo 
in quello ferroviario. 
In particolare negli ultimi quindici anni ha lavorato presso la Edrevea S.p.A. (impresa affittuaria del ramo 
d’azienda e poi successivamente acquistata come verrà meglio specificato nel seguito) della quale è stato 
correntemente Direttore Tecnico, ma anche Amministratore dal 1996 al 2004. 
Alla luce di ciò, il fitto di ramo d’azienda di Edrevea S.p.A. ha lo scopo principale di continuare e mettere a profitto il 
bagaglio di esperienza cumulata negli anni passati. I due soci, hannoesperienza come contabili ed 
amministrativi ma soprattutto hanno voluto credere in questa nuova stimolante esperienza. 
Le principali attività di cui all’oggetto sociale della R.E.M. srl sono: 

 
- Lavori di bonifica, perforazione, costruzioni di ponti, ferrovie, strade e autostrade. 
- Acquisto, vendita, costruzione e locazione non finanziaria di fabbricati aventi qualsiasi destinazione, 

di terreni ed aree fabbricabili e non; 
- Esecuzione, manutenzione e gestione per conto proprio, nonché per conto di Enti pubblici e privati, in 

appalto o in concessione, di opere di costruzioni civili e industriali, di cui alle tredici categorie di opere 
generali ad alle trentaquattro categorie di opere specializzate di cui all’allegato A del DPR n. 207/2010; 

- Qualsiasi lavoro di natura edile per Enti pubblici, privati e Ferrovie dello Stato; 
 

- Commercializzazione sia all’ingrosso che al dettaglio di prodotti per l’edilizia. 
 
Per dotarsi delle attrezzature, delle qualifiche e delle certificazioni necessarie per il conseguimento dell’oggetto 
sociale la R.E.M. srl ha sottoscritto due contratti di affitto ramo d’azienda: 
 

 Contratto affitto ramo d’azienda con Gruver S.r.l. (09 luglio 2012); 
 Contratto affitto ramo d’azienda con Edrevea S.p.A. (09 luglio 2012); successivamente, in data 28/01/2015 con 

atto rep. 22436 del Notaio Marco Mazio, la REM ha acquistato il ramo d’azienda Edrevea S. p. A. 
Per effetto dei contratti sottoscritti la società ha nella sua disponibilità le seguenti attività materiali ed 
immateriali: 
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Attività materiali: 
 Attrezzature (ex Gruver S.r.l.: ponteggio di c.a. 5.000 mq; 
 Attrezzature e mezzi d’opera ex Edrevea S.p.A. 

 
Attività immateriali: 
 Attestazione di qualificazione alla esecuzione di lavori pubblici (SOA), nelle categorie di opere 

generali e specializzate e relative classifiche d’importo, definite all’All. “A” del Regolamento approvato 
con il DPR 207/2010, come di seguito indicato e riportate nell’attestato SOA n. 13901/17/00 rilasciato 
da LASOATECH. 

 
La REM SRL ha la sua sede legale in Napoli , In via Raffaele De Cesare, 7. 
L’attività della REM SRL si svolge nella sede operativa, in Trentola-Ducenta, strada Strada Provinciale Trentola    
Ducenta Parete e nei cantieri temporanei. 
Le attività prevalenti della REM SRL, sono : CODICE EA: 28 

codice nace: 43.29 altri lavori di costruzione ed installazione 
codice nace: 43.39 attività non specializzate di lavori edili  

 
IL CAMPO DI APPLICAZIONE è IL SEGUENTE: 

“ ESECUZIONE DI OPERE CIVILI IN AMBITO FERROVIARIO” 
 
Motivo di tale cambiamento è relativo all’esecuzione di opere esclusivamente legate alle sedi ferroviarie. 
Da sempre la REM S.r.l ha creduto e investito nella ricerca e nell’innovazione tecnologica, prestando attenzione 
anche alle problematiche ambientali correlate alla propria attività e sviluppando una filosofia imprenditoriale 
consapevole che il motore economico può e deve essere ispirato dai principi ecologici di salvaguardia dell’ambiente. 
Per aderire al regolamento EMAS l’azienda ha: 

 Effettuato una analisi ambientale L’azienda ha esaminato tutti gli impatti ambientali delle attività svolte: 
processi produttivi, prodotti e servizi, metodi di valutazione, quadro normativo, prassi e procedure di 
gestione ambientale già in uso. 

 Si è dotata di un sistema di gestione ambientale Sulla base dei risultati dell'analisi ambientale, ha creato 
un efficace sistema di gestione ambientale che punta a realizzare la politica ambientale 
dell'organizzazione ed a conseguire gli obiettivi di miglioramento definiti dal vertice aziendale. Il sistema 
specifica responsabilità, mezzi, procedure operative, esigenze di formazione, provvedimenti di 
monitoraggio e controllo, sistemi di comunicazione. 

 Effettuato un audit ambientale Ha valutato l'efficacia del sistema di gestione e le prestazioni ambientali 
a fronte della politica, degli obiettivi di miglioramento, dei programmi ambientali dell'organizzazione, e 
delle norme vigenti. 

 Predisposto una dichiarazione ambientale La dichiarazione ambientale descrive i risultati raggiunti 
rispetto agli obiettivi ambientali fissati ed indica in che modo e con quali programmi l'organizzazione 
prevede di migliorare continuamente le proprie prestazioni in campo ambientale. 

 Chiesto la verifica indipendente da un verificatore accreditato. Un verificatore accreditato da un 
organismo di accreditamento ha esaminato e verificato l'analisi ambientale, il sistema di gestione 
ambientale, la procedura e le attività di audit, la dichiarazione ambientale. 
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3. Politica integrata qualità, sicurezza e ambiente 
 

La politica integrata per la Qualità, l’ambiente e salute e sicurezza sul lavoro definisce l’impegno che 
l’organizzazione intende impostare verso la qualità dei prodotti e servizi forniti, verso il miglioramento 
dell’organizzazione e delle sue attività nei confronti della sicurezza e salute e nei confronti dell’ambiente. 
La REM SRL , leader nel settore civile e ferroviario, ma soprattutto nell’esecuzione di opere in cemento armato, 
nel mercato locale e nazionale, è quotidianamente impegnata a fornire ai propri clienti i migliori prodotti/servizi 
e Know- how da utilizzare nei processi produttivi o come componenti di manufatti vari. 
La Direzione di REM SRL stabilisce le strategie aziendali nella consapevolezza della necessità di una visione 
integrata dell’organizzazione, nella quale l’aspetto “qualità” permea, ed è fondamento di tutti gli altri aspetti che 
concorrono a delineare le strategie stesse. 
La direzione consapevole della fondamentale importanze rivestita dalla tutela dell’ambiente e della salute e 
sicurezza dei lavoratori, si impegna ad effettuare le proprie attività garantendo il massimo grado di sicurezza 
possibile, conformemente alle leggi in vigore in materia di sicurezza sul lavoro ed a migliorare continuamente le 
condizioni di lavoro con particolare riguardo alla prevenzione e l’ambiente. 
La Direzione aziendale dichiara il suo fermo convincimento nel principio dello sviluppo sostenibile, secondo il 
quale lo sviluppo economico e l’evoluzione della tecnologia deve realizzarsi a condizione della salvaguardia 
dell’ambiente. 
La presente Politica per la Qualità, l’Ambiente e la Sicurezza è l’impegno globale che REM SRL si assume nei 
confronti della clientela, dei lavoratori e per l’ambiente; per ottemperare a tale impegno è stato attivato un 
Sistema di Gestione Qualità, Ambiente e Sicurezza in accordo alle norme: 
• UNI EN ISO 9001:2015 (Qualità) 
• UNI EN ISO 14001:2015 (Ambiente) 
• UNI EN ISO 45001:2018 (Sicurezza) 
Abbiamo definito, dunque, con estrema chiarezza qual è l’obiettivo comune verso il quale volge l’impegno di 
tutti i dipendenti (missione), ciascuno con le competenze e le specificità del proprio ruolo. La Direzione, 
quindi, ha individuato la seguente: 

Missione 
Realizzare la nostra attività garantendo i massimi standard di qualità e la soddisfazione del Cliente, nel 

pieno rispetto dell’ambiente e garantendo la massima attenzione alla sicurezza sul lavoro e in 
un’ottica di 

miglioramento continuo, ottimizzando l’utilizzo di risorse e di energia , riducendo gli impatti ambientali e 
gli incidenti per i lavoratori, che la nostra attività produce. 

 
 

La consapevolezza di avere un obiettivo globale molto impegnativo, raggiungibile solo con lo sforzo di tutti, fa 
generare dei principi guida che ciascuno di noi deve tenere sempre presente nello svolgimento della propria 
attività, qualunque sia il ruolo e la funzione aziendale; tali principi coincidono con gli obiettivi della Politica 
Aziendale, per un’azienda come la nostra che intende sviluppare la sua organizzazione e mantenerla sempre 
aggiornata e per adeguarla all’evoluzione del mercato e delle richieste;questi principi sono: 

• Ottemperare ai requisiti del Cliente e quelli cogenti applicabili dandone comunicazione all’intera 
organizzazione; 

• Soddisfazione del Cliente con riferimento alle prescrizioni contrattuali e delle esigenze • Avere una 
attenzione particolare e costante al rispetto dell’ambiente e alla sicurezza sul lavoro; 

• Efficace gestione dei processi aziendali e ottimizzazione dell’organizzazione interna; 
• Fidelizzazione dei collaboratori interni ed esterni; 
• mantenere il rispetto delle Leggi e delle normative vigenti in materia di ambiente, sicurezza sul 

lavoro e di settore; 
• mantenere attivo il Sistema di Gestione Qualità, Ambiente e Sicurezza adeguandolo alle future 

modifiche organizzative, strutturali o normative; 
• accrescere e mantenere aggiornata la professionalità dei dipendenti assicurandone il 

coinvolgimento in materia di sicurezza e ambiente; 
• in funzione del proprio contesto aziendale considerare sempre le istanze e le interazioni verso i 

principali portatori di interesse ( parti interessate); 
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• valutare e monitorare i propri rischi aziendali in funzione del proprio contesto e delle attività; 
• individuare e monitorare i propri aspetti ambientali indiretti e il proprio ciclo di vita ambientale 

mediante la sensibilizzazione e informazione verso appaltatori, fornitori, clienti e utilizzatori dei 
propri prodotti; 

• motivare, responsabilizzare e sensibilizzare i collaboratori interni ed esterni al miglioramento 
continuo; 

• adottare quando possibile gli strumenti tecnologici più avanzati ed adeguati all’opera; 
• mantenere una comprovata affidabilità dei fornitori. 
• monitorare e ridurre, ove possibile, gli impatti ambientali diretti o indiretti prodotti dalle proprie 

attività in condizione operativa normali, anomale o di emergenza 
• monitorare e ridurre, ove possibile, gli infortuni e i mancati incidenti prodotti dalle attività interne 
• adeguare la propria valutazione dei rischi in base alle modifiche organizzative e normative 
•  prevenire e gestire tempestivamente qualsiasi possibile emergenza ambientale o 

di sicurezza attraverso l’applicazione di procedure di prevenzione e intervento 
• verificare periodicamente che la Politica e aggiornarla affinché sia coerente con la legislazione, 

coerente alla natura, alla dimensione e agli impatti ambientali delle attività, prodotti e servizi aziendali 
• Coinvolgere tutti lavoratori ad ogni livello per promuovere la responsabilità di ciascuno riguardo la 

salute e sicurezza sul lavoro e riguardo le tematiche ambientali 
• ridurre l’inquinamento derivante dai rifiuti prodotti durante i processi di produzione, attraverso 

l’incremento dell’aliquota recuperabile degli stessi e la piena attuazione della raccolta differenziata 
• definire ed aggiornare il quadro di riferimento per stabilire e riesaminare gli obiettivi qualità 

,traguardi ambientali e quelli relativi alla salute e sicurezza; 
• Stabilire annualmente un programma di miglioramento, divulgarlo all’interno dell’azienda e 

raggiungere gli obiettivi per salvaguardare la salute e sicurezza dei lavoratori in esso stabiliti e 
l’ambiente. 

• la direzione aziendale si impegna a rendere disponibile al pubblico la politica con idonei strumenti di 
diffusione. 

La Politica per qualità , l’ambiente e la sicurezza, insieme ad a quella per la qualità sono evidenze 
dell’impegno e dei risultati conseguiti dall’organizzazione, è messa a disposizione delle parti esterne 
interessate. 
L’opera di sensibilizzazione e coinvolgimento di tutto il personale in merito agli obiettivi di qualità ambiente e 
sicurezza, è realizzata attraverso riunioni, comunicazioni, cartelloni, affissioni e quant’altro ritenuto 
opportuno ed efficace. 
Trentola Ducenta, 04.01.2023 
Direzione 

 



DICHIARAZIONE AMBIENTALE REV .11 del 31 /12/ 2025 

8 

 

 

 

4. Riferimenti normativi 
 

• Allegato IV del Regolamento UE 2018/2026 della Commissione del 19 dicembre 2018. 
•     Regolamento (CE) n. 1221/2009 del parlamento Europeo e del Consiglio del 25.11.2009 “sull’adesione 

volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit.(EMAS)” cheabroga il Reg. 
CE 761/2001 ele Dec.della Commissione 2001/681 e 2006/193. 

• Regolamento (UE) n. 1505/2017 della Commissione del 28 agosto 2017 che modifica gli 
allegati I, II e III del regolamento 1221/2009 

• UNI/TR 11331 Indicazioni relative all’applicazione della UNI EN ISO 14001 in Italia, formulate a 
partire dalle criticità emerse e dalle esperienze pratiche. 

• UNI EN ISO 14001:2015 Sistemi di gestione ambientale. Requisiti e guida per l’uso. 
 
Normative applicabili 
• Per le normative applicabili si riportano le principali,Inoltre la direzione dichiara di essere conforme alle 

leggi applicabili In materia ambientale. 
• L. 447/95 - Legge quadro Inquinamento acustico 
• D. Lgs 152/2006 ( T.U ambiente) 
• D.lgs. 152/2006 parte IV, dal Titolo I al Titolo IV- Gestione dei Rifiuti. 
• Regolamento (CE) n. 1221/2009 

 
5. Certificazioni 

 
La REM SRL Risulta certificata : 

- ISO 9001:2015 (certificata dal 2012) 
- ISO 14001:2015 (certificata dal 2017) 
- SA 8000:2014 (certificata dal 2017) 
- UNI ISO 45001:2018 (certificata dal 2020 in precedenza OHSAS 18001 dal 2017) 
- UNI ISO 37001:2016 (certificata dal 2020) 
- UNI ISO 50001:2018 ( certificata nel 2024) 

 
 

6. Descrizione e struttura del sistema di gestione ambientale della REM SRL 
L’Azienda REM SRL, nell’anno 2017 ha deciso di implementare un sistema di gestione ambientale , nel 2021 
di implementare una dichiarazione ambientale secondo il regolamento EMAS e di rinnovarla per il triennio 
2023-2027 per la terza volta. 

 
La REM S.r.l., in accordo con la politica, gli obiettivi ed i programmi di gestione ambientale ha deciso di 
introdurre, all’interno della propria organizzazione un sistema di gestione ambientale implementato secondo la 
UNI EN ISO 14001: 2015 ed il regolamento EMAS ai sensi del regolamento (CE) n. UE 2018/2026. Il Sistema 
di gestione ambientale individua la struttura organizzativa, le responsabilità, le prassi, le procedure, i processi 
e le risorse per definire ed attuare la Politica Ambientale. Esso si basa sull’applicazione di procedure che 
disciplinano i comportamenti e le responsabilità del personale in relazione all’ambiente. 
In particolare sono implementate nel sistema l’identificazione e valutazione degli aspetti ambientali, 
l’individuazione dei rischi, la definizione degli obiettivi e dei relativi programmi di gestione, la formazione del 
personale, le modalità di comunicazione interna ed esterna, le modalità di gestione della documentazione, il 
controllo operativo degli aspetti ambientali significativi, la gestione delle emergenze, le modalità di sorveglianza 
degli aspetti ambientali, la gestione delle non conformità, azioni correttive e preventive, le modalità di verifica ed 
il riesame del sistema di gestione ambientale. Il Sistema di Gestione Ambientale è documentato mediante un 
Manuale di Gestione Ambientale (MGA), procedure e istruzioni operative che dettagliano le modalità operative 
adottate per tenere sotto controllo gli aspetti ambientali. Il sistema è stato predisposto a valle dell’esecuzione 
di un’approfondita Analisi Ambientale Iniziale, che ha portato ad inquadrare la situazione del sito nei confronti 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32009R1221
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dell’ambiente, fornendo tutti gli elementi per la corretta gestione dello stesso. Oltre ciò è stata effettuata un 
analisi del contesto, rilevando le questioni rilevanti e le parti interessate. In base ad esse e ai bisogni ed 
aspettative delle stesse sono stati individuati gli obblighi di conformità a cui attenersi. Da qui è scaturita tutta 
l’analisi descritta sopra(aspetti/impatti/rischi/opportunità e di conseguenza gli obiettivi ambientali). 
Il riferimento mantenuto nella progettazione del Sistema è stato, accanto al Regolamento (CE) n. UE 2018/2026, 
la norma internazionale UNI EN ISO 14001:2015, universalmente riconosciuta come standard di buona tecnica 
per l’implementazione di tali sistemi. Il sistema di gestione ambientale prevede l’esecuzione di audit interni, 
pianificati ed eseguiti con una periodicità dipendente dalla significatività e dal rischio connesso agli aspetti e 
impatti ambientali diretti e indiretti. 
L’obiettivo del Sistema di Gestione Ambientale è di identificare e valutare l’impatto ambientale legato a tutte le 
attività che caratterizzano Azienda e di mettere in atto azioni per ridurlo continuamente, realizzando, 
controllando e dimostrando non solo la conformità alle leggi vigenti, ma anche buone prestazioni ambientali, 
coerenti con la Politica Ambientale e gli obiettivi fissati. I passaggi che hanno portato alla Registrazione 
ambientale, previsti dal Regolamento EMAS III e quello descritto fino ad ora , sono elencati sinteticamente 
nello schema sotto riportato. 
 
ANALISI AMBIENTALE INIZIALE 
Documento di sintesi che ha fornito il quadro di riferimento delle attività gestite direttamente e indirettamente 
dalla REM SRL, evidenziando punti di forza e criticità legate a carenze talvolta Normative, talvolta gestionali. 

 
ANALISI CONTESTO- PARTI INTERESSATI, ASPETTATIVE E BISOGNI- QUESTIONI RILEVANTI. 
ASPETTI ED IMPATTI. RISCHI ED OPPORTUNITÀ 
Analisi volta allo studio del contesto ambientale, individuando le questioni rilevanti a livello ambientale, le patti 
interessate, i loro bisogni ed aspettative e da qui gli obblighi di conformità. Le questioni sono sia interne, che 
esterne. Da tale analisi sono stati individuati gli aspetti ambientali e definiti quelli significativi su cui intervenire. 
Stessa cosa per i rischi/opportunità, definendo la gravità e quindi le azioni da attuare. 

 
POLITICA AMBIENTALE 
Documento che esplicita i principi/strategie che Azienda Ambiente si è data in campo ambientale. 
PROGRAMMA AMBIENTALE 
Nel programma ambientale sono individuati gli obiettivi di miglioramento ambientale che l’Azienda intende 
perseguire per il prossimo anno. Sono indicate le risorse, le responsabilità, i tempi di attuazione. Gli obiettivi 
rispecchiano gli impegni politici espressi in politica ambientale e permettono di colmare le criticità emerse in 
sede di analisi ambientale iniziale e analisi del contesto. 
PROCEDURE E ISTRUZIONI OPERATIVE 
Le procedure definiscono l’organizzazione, i mezzi e le risorse coinvolte nelle varie attività, le responsabilità ed 
i documenti di riferimento necessari per lo svolgimento corretto delle attività stesse e le indicazioni relative alla 
documentazione che deve essere prodotta ed archiviata per poter assicurarne l’applicazione. 
Le procedure riguardano in particolare la gestione delle segnalazioni ambientali provenienti dall’esterno, il 
rapporto con fornitori e appaltatori, la gestione delle emergenze ambientali, la formazione e l’aggiornamento 
continuo dei dipendenti, la valutazione e il rispetto delle normative ambientali applicabili, la gestione delle non 
conformità. 
AUDIT AMBIENTALE E RIESAME 
Il controllo sistematico di questo sistema di gestione ambientale viene attuato tramite cicli di audit (verifica) 
interna con l’obiettivo di valutare l’efficienza e l’efficacia del sistema realizzato. 

 
DICHIARAZIONE AMBIENTALE 
Questo documento risponde alla volontà di Azienda Ambiente di comunicare all’esterno, in modo trasparente e 
credibile, gli impegni e gli obiettivi in campo ambientale. 

 
ORGANIGRAMMA AMBIENTALE 
Per quanto riguarda la gestione ambientale, RGA ha il compito di gestire ad alto livello tutte le problematiche 
concernenti lo sviluppo ed il mantenimento del SGA relativamente alla gestione degli aspetti ambientali della 
società. RSGA, ha inoltre i compiti di: 

• Definire e perseguire la Politica, gli impegni e gli Obiettivi per l’Ambiente 
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• Assicurare che la Politica Ambientale sia compresa, sostenuta ed attuata a tutti i livelli 

• Sottoporre a riesame il SGA per assicurarne l’adeguatezza e l’efficacia nel tempo 

• Istituire e mantiene il Sistema Ambientale documentato 

• Analizzare le situazioni di rischio, che possono innescare situazioni pericolose e quindi azioni 
correttive 

• Coordinare e verificare l’attuazione delle azioni correttive 

• Coordina la gestione e la conservazione dei documenti di registrazione e dei dati 
sull’Ambiente 

• Predisporre il Piano di audit interno per gli aspetti ambientali 

• Esaminare periodicamente i reclami dei Clienti 

• Raccogliere i dati, effettua e rende disponibili le elaborazioni statistiche 

• Attuare le iniziative formative pianificate per gli aspetti relativi all’ambiente. 
 

L’Azienda si avvale di risorse umane specializzate ed assunte a tempo indeterminato e di risorse assunte a 
tempo determinato o per il periodo di apertura di un determinato cantiere. Attualmente, alla data di 
aggiornamento della presente dichiarazione ambientale l’Azienda si avvale di 46 unità. 
Di queste 46 unità sono state assunte tutte con contratto a tempo indeterminato. 
L’Azienda ha predisposto: 
• Matrice delle Responsabilità 
• Mansionario (indica i contenuti della mansione svolta) 
•      Requisiti minimi di professionalità per lo svolgimento della mansione (indica quali conoscenze e quali 

esperienze l’Azienda ritiene indispensabili per lo svolgimento della mansione assegnata. Il gap esistente 
tra lo stato rilevato e quello ritenuto necessario dall’Azienda è colmato attraverso formazione ed 
addestramento sul posto) 

Un quadro riassuntivo ma non esaustivo di quella che è la società "REM S. r. L." è raffigurato 
nell’organigramma, di seguito riportato e allegato al manuale di gestione ambientale: 



14 
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Per l’espletamento dei lavori previsti nel Capitolato Tecnico secondo le metodiche in esso illustrate, una volta 
individuate le procedure da utilizzare per perseguire gli standard qualitativi prefissati, il personale è messo nelle 
migliori condizioni operative attraverso istruzioni dettagliate e dettate dall'Impresa in piena armonia con quanto 
previsto nel citato Capitolato. 
Il personale è responsabile della corretta esecuzione delle attività nell’ambito delle istruzioni ricevute e della 
discrezionalità di autonomia riconosciutagli. Per “corretta esecuzione delle attività” si intende oltre al rispetto 
delle metodiche di lavoro predefinite, anche l’osservazione di corretti standard di comportamenti e stili. Per il 
raggiungimento di questo obiettivo si costituisce una idonea organizzazione operativa che, tenendo conto della 
tipologia del servizio da espletare, distribuisca compiti chiari e specifici ad ognuno per le rispettive aree di 
competenza. 
I principali Fornitori 
I fornitori sono rappresentati da: 

• fornitori di carburante 
• manutentori delle macchine e delle attrezzature 
• aziende di noleggio automezzi (nolo a caldo e a freddo ) e altre attrezzature 
• aziende di smaltimento dei rifiuti raccolti. 
• fornitori di materiale edile 
• Fornitori di materiale da ufficio 
• fornitori di servizi (manutenzione estintori, condizionatori d’aria, disinfestazione e pulizia) 
• fornitori DPI, comprese mascherine chirurghe 

 
E’ presente in Azienda un elenco dei Fornitori qualificati. 

 
Comunicazioni ambientali Comunicazione 
al personale 
La comunicazione al personale può avvenire utilizzando i seguenti strumenti: 

• ordine di servizio, nel quale oltre alle indicazioni sul servizio da svolgere vengono riportate 
eventuali segnalazioni giunte dagli utenti o segnalazioni interne; 

• comunicati affissi nelle bacheche aziendali; 
• cartellonistica distribuita nei punti maggiormente frequentati da parte del personale aziendale; 
• incontri di formazione e sensibilizzazione che vengono tenuti regolarmente due volte l’anno, durante 

i quali oltre a fornire informazioni vengono raccolte osservazioni e suggerimenti del personale stesso. 
 

La comunicazione esterna è rivolta a due categorie: clienti e autorità/enti e a tutte le parti interessate. 
Comunicazione con i clienti pubblici 
La comunicazione con i clienti avviene essenzialmente via mail. 
Ai clienti si manda la dichiarazione ambientale non interamente ma tramite un opuscolo informativo. 
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7. Le attività dell’azienda e il contesto territoriale 
 
 

 
 
 

La sede operativa si trova nel comune di Trentola-Ducenta. Il Comune di Trentola Ducenta ha un’estensione 
territoriale di circa 6.63 km2 per un totale di circa 18.000 abitanti ed è caratterizzato da un territorio pianeggiante, ed 
è compreso nella fascia altimetrica tra i 20 ed i 60 m s.l.m. 
Il Comune di Trentola Ducenta, confina a Nord con i comuni di Casapesenna (CE) e San Marcellino (CE), a 
Est con Aversa (CE), ad Ovest con Giugliano in Campania (NA), a Sud con Lusciano (CE) e Parete (CE). 
Il territorio comunale non è interessato dall’attraversamento di alcuna linea ferroviaria; sono presenti, invece, 
sul territorio comunale strade statali provinciali e di viabilità ordinaria. Tra queste sono da annoverare la strada 
a scorrimento veloce sopraelevata SP 335, Viale Nunziale S. Antonio, Via IV Novembre, Via Romaniello, C.so 
Italia. La popolazione del comune non è interessata da rate di variabilità stagionale dovuta a rilevanza turistica, 
il che comporta l’adozione di un’unica zonizzazione acustica nell’arco dell’anno. L'area urbanizzata si estende 
sul lato est del territorio 
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comunale, mentre il lato ovest rimane interessato da una vasta zona inedificata di tipo agricolo. Il territorio 
comunale non è attraversato da corsi d'acqua di rilievo e non sono presenti Parchi naturali. 
Tale sede, ubicata nel complesso commerciale Jambo con ingresso da via Caracalla, è un appartamento , 
costituito da 4 unità immobiliari, per un totale di 150 mq, costituito ognuno da due camere e un bagno per un 
totale di otto camere e quattro bagni. Ubicato in una palazzina di tre piani. Tale palazzina è adibita interamente 
ad uffici ed è costituita da 16 unità e 16 box adibiti a deposito. Tale edificio è servizio dal parcheggio del 
complesso commerciale ed ha un servizio di guardiania di 24 h/24h al giorno. 
L’edificio è in cemento armato, costituito da pareti realizzate con mattoni forati e copertura a falde tipo 
canadese; gli infissi del appartamento sono in legno e vetro camera. L’appartamento oggetto di dichiarazione, 
è il n°9-10-11-12 con i box n°14 e 15 , sito al secondo piano. 
Il sito /edificio confina per tutti i lati con le aree dipertinenza. 
L’appartamento, comprendente più unità immobiliari, è esposto su tre lati, a sud, ad est e ad ovest accatastato 
nel catasto fabbricati del comune al Foglio 6, particella 5453 sub 30-31-32-33 cat. A10. 
L’edificio è di proprietà della società CIS MERIDIONALE, Che con regolare contratto lo affitta alla società 
REM SRL per anni sei. 

 
L’edificio è servito da una rete idrica per gli usi civili alimentata dall’acquedotto comunale e di un impianto di 
pressurizzazione 
Il complesso è provvisto di tutti gli impianti tecnologici, dell’impianto antifurto e dell’impianto ascensore. 
Il complesso realizzato è provvisto delle regolari dichiarazioni di conformità degli impianti elettrici, impianti di 
messa a terra e antincendio, e gli attestati che gli stessi risultano eseguiti secondo la regola d’arte, sono stati 
rilasciati dalle Ditte Esecutrici. 

 
Impianti ed attrezzature 
Impianto elettrico: L’impianto elettrico della sede operativa è stato realizzato secondo le normative vigenti ed 
è dotato di “Dichiarazione di Conformità” così come previsto dal Decreto Ministeriale 37/2008 (ex Legge 46/90). 
L’impianto elettrico di tutta la struttura è realizzato con canaline esterne con interruttore generale contro i 
sovraccarichi e corto circuito e interruttore differenziale magnetotermico, con corrente differenziale nominale di 
30 mA e corrente nominale di lavoro di 25 A, per le dispersioni. Il circuito luce e il circuito prese sono protetti da 
n. 3 un interruttori differenziali magnetotermici con potenza 2x16, 2x32A e 2x40H e n. 6 interruttori 
magnetotermici con potenza 2x10-16-25A. L’impianto elettrico è realizzato con tubo flex antifiamma, prese e 
interruttori living e cassette ad incasso ticino .tutti i componenti sono marcati IMQ. Inoltre il collegamento 
elettrico è realizzato con morsetti a cappuccio. 
Inoltre, l’intera struttura è dotata di idoneo impianto di messa a terra, dimensionato secondo la normativa CEI-
81-1 per il quale viene effettuata la verifica delle dispersioni periodicamente e ne viene data comunicazione agli 
enti preposti al controllo. Le verifiche periodiche vengono effettuate in conformità a quanto stabilito dal DPR 461 
del 2001 e hanno validità biennale. L’ultima verifica è stata effettuata il 26/11/2024. 
 
Approvvigionamento idrico: 
L’approvvigionamento idrico è fornito da: Acquedotto comunale : acqua per usi potabili 
Il pagamento dell’acqua è incluso nel canone di locazione. 

 
7.1 Inquadramento climatico del sito 
Il Comune di Trentola-Ducenta è situato nella regione Campania, provincia di Caserta. Esso si estende su 6.6 
Kmq. Altitudine massima sul livello del mare: m.42; Si sviluppa nel territorio aversano, tra san Cipriano di aversa 
e aversa stessa. E’ un comune costituito da due località, che danno il nome al comune formano un unico centro 
abitato. 
Il clima della provincia Napoletana e casertana è cambiato nel corso dell'ultimo secolo in maniera evidente a 
causa soprattutto dell'intensa urbanizzazione del territorio. Questo ha causato e causa ancora oggi delle 
differenze microclimatiche molto evidenti tra zona e zona poste anche a poche centinaia di metri di distanza 
l'una dall'altra. La differenza climatica è molto meno avvertibile nelle stagioni estive che in quelle invernali, 
quando la notte essendo più lunga permette un maggior raffreddamento del suolo. Anche all'interno della città 
stessa bastano poche zone verdi per cambiare il microclima. 
 

- Inquinamento acustico 
Per l’area, oggetto di studio, siccome non vi sono attrezzature e lavorazioni che producono forti emissioni 
sonore, non emerge uno stato di emergenza tale da effettuare rilievi fonometrici. Per i cantieri ,le situazioni 
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sono diverse da cantiere a cantiere, in base alle diverse ubicazioni e in base ai limiti imposti dalle 
zonizzazioni acustiche di ogni comune e dalla distanza dai principali 
ricettori sensibili individuati nel territorio circostante. Le valutazioni di questo tipo vengono riportate nei piani 
operativi di cantiere. In base tali valutazioni se si superano i limiti, verrà effettuata una fonometria ambientale. 

 
8. Analisi ambientale dalla REM SRL 

L’Analisi Ambientale Iniziale, in conformità a quanto richiesto dal Regolamento EMAS , è stata effettuata 
prendendo in esame tutti gli aspetti ambientali diretti (cioè riguardanti gli aspetti che l’organizzazione ha sotto 
il suo controllo diretto) ed indiretti (cioè riguardanti gli aspetti che l’organizzazione non ha sotto il proprio 
controllo diretto, ma sui quali può esercitare un’azione o un’influenza mediante interventi che possono 
modificare il comportamento dei soggetti responsabili degli impatti ambientali veri e propri), che possono essere 
presenti nelle sedi fisse e nei cantieri. 
Processo -> impatto 

1. Attività d’ufficio: commerciali ed amministrative -> produzione di rifiuti, rischio chimico ( dovuto alle 
sostanze per la pulizia) e consumo risorse energetiche 

2. Partecipazione a gare d’appalto ( rientra nel punto 1.) 
3. Acquisizione commessa ( rientra nel punto 1.) 
4. Approvvigionamento -> sfruttamento risorse non rinnovabili 
5. Produzione/realizzazione servizio–opera -> produzione di rifiuti, consumo di risorse energetiche , 

inquinamento atmosferico locale da polveri ,inquinamento atmosferico da rumore (acustico), rischio 
chimico ( dovuto alle sostanze per la pulizia) 

6. Trasporto di materiale attraverso automezzi -> inquinamento atmosferico locale, impoverimento delle 
risorse, inquinamento acustico e aumento del traffico 

 
Attività Processo Aspetto ambientale Impatto ambientale 
Attività d’ufficio: 
-Gestione acquisti 
-Gestione gare 
d’appalto 

Commerciale/amminist
rativo Gestione gare 

Materie prime Consumo toner carta, 

Risorse energetiche Consumo energetiche risorse 

Rifiuti Produzione rifiuti 
detergenti Rischio chimico 
Acqua Consumo acqua per usi civili 

Sopralluogo Gestione gare Aria Inquinamento atmosferico 

risorse Consumo risorse 
Acquisizione 
commessa 

 / / 

Acquisto 
ricevimento 
materiali 

e Approvvigionamento risorse Sfruttamento risorse non rinnovabili 

 rifiuti Produzione di rifiuti da 
imballaggio 
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- Arrivo di 

materiale 
in cantiere 

 aria Traffico per i mezzi di cantiere 
inquinamento 

Produzione/ Produzione rifiuti Produzione rifiuti 
erogazione del Acqua Consumo acqua 
servizio- Inquinamento acqua 
realizzazione 
dell’opera 

Risorse energetiche Consumo risorse energetiche 

 aria Inquinamento 
 atmosferico da 
 polveri 
 aria Rischio chimico da 
 detergenti per la 
 disinfestazione 
 aria Inquinamento 
 acustico 

Trasporto Logistica Aria Inquinamento 
materiale atmosferico 
attraverso risorse Consumo risorse 
automezzi aria Inquinamento 

 acustico 
 aria traffico 

Attività di Manutenzione Risorse Utilizzo di energia 
manutenzione Acqua 

Risorse energetiche 
elettrica per 
l’illuminazione e per 

  le attività di 
  manutenzione dei 
  mezzi e di acqua per 
  il lavaggio dei mezzi 
 aria Inquinamento 
 acustico 
 acqua Eventuali 

 sversamenti di 
 sostanze chimiche: 
 olio per la 
 lubrificazione e 
 gasolio per i mezzi. 
 rifiuti Produzione dei rifiuti 
 pericolosi e non 
 pericolosi: Oli 
 esausti, filtri esauriti, 
 ecc 
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La REM SRL, effettua una valutazione degli aspetti ambientali significativi. 
Conclusa la raccolta dei dati e delle informazioni pertinenti e sviluppati i percorsi di analisi per ciascun aspetto 
ambientale emerso, si procede ad una valutazione attraverso una metodologia capace di determinare quali degli 
impatti individuati siano significativi per l’azienda. 
Ciascun impatto ambientale individuato viene valutato attraverso i seguenti fattori di valutazione, ai quali sarà 
attribuito un valore, che ci permetterà poi di determinarne la significatività: 

• Gravità dell’impatto (Gravità (severità) è riferita al grado con cui l’ambiente (includendo aria, acqua, 
territorio, risorse naturali, uomo, flora e fauna) risente di un impatto) 

• Probabilità dell’impatto (Gli impatti vengono considerati in base alla probabilità che hanno di presentarsi 
(considerando gli aspetti ambientali da cui si originano) 

• Grado di controllo dell’aspetto ambientale da cui si origina l’impatto (Con questo parametro è possibile 
valutare l’entità con cui l’organizzazione può tenere sotto controllo / influenzare gli aspetti ambientali che 
causano gli impatti) 

• Influenza sulle parti interessate (riflette il modo in cui gli stakeholders percepiscono un certo impatto 
ambientale) 

• Conformità legislative (Con questa scala è possibile valutare se l’aspetto che origina l’impatto è 
vincolato al rispetto di requisiti cogenti) 

 
Gravità (G): 

 

VALORE CLASSIFICAZIONE SPIEGAZIONE 

4 Grave Pericoloso; difficile 
correggere, possibile un recupero 

3 Moderato Alquanto pericoloso, correggibile 

2 Lieve Scarso pericolo, facilmente correggibile 

1 Senza conseguenze Nessun pericolo, correggibile 

 
Probabilità (P): 

 

VALORE CLASSIFICAZIONE SPIEGAZIONE 

4 Molto probabile Alta probabilità (>81%) che si verifichi 
l’impatto 

3 Probabile Forte probabilità (dal 41% al 80%) che si verifichi 
l’impatto 

2 Bassa probabilità Bassa probabilità (dal 11% al 40%) si verifichi 
l’impatto 

1 Probabilità remota Molto improbabile (< 11%) 
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Controllabilità (C): 
 

VALORE CLASSIFICAZIONE SPIEGAZIONE 

3 Non controllabile Il processo non è controllato 

2 Influenzabile  

1 Direttamente controllabile  

 
Influenza sulle parti interessate (I): 

 

VALORE CLASSIFICAZIO
NE 

SPIEGAZIONE 

4 Alta Influenza primaria su la gran parte delle parti interessate 

3 Media Influenza secondaria su la gran parte delle parti 
interessate 

2 Bassa Influenza secondaria solo su poche parti interessate 

1 trascurabile Influenza scarsa/nulla perle parti interessate 

 
Conformità legislativa (L): 

 

VALORE CLASSIFICAZION
E 

SPIEGAZIONE 

1 No Non è vincolato al rispetto di requisiti cogenti 

2 si È vincolato al rispetto di requisiti cogenti 

 
 

 S(significatività) = G+ P+ C+ I+ L  
 

Il risultato ottenuto è costituito da un valore, compreso tra 17 e 5, che indica la significatività dell’aspetto ambientale 
considerato, S, e dunque in base a questo valore si definisce il livello di priorità di intervento. 

S = G+ P+ 
C+ I+ L 

Criterio di Valutazione Significatività degli aspetti 
ambientali 

Aspetto 
significativo 

Da  considerare per 
eventuali procedure 

17 ≤ S ≤ 
14 

Gli aspetti di questa classe sono molto 
significativi e dovranno essere considerati nella 
definizione degli obiettivi e programmi di 
miglioramento ambientale. 

Molto 
significativo 

SI 

13 ≤ S ≤ 
10 

Gli aspetti di questa classe sono significativi e 
dovranno esser considerati nella definizione degli 
obiettivi e programmi di miglioramento 
ambientale. 

Significativo SI 

9 ≤ S ≤ 5 Gli aspetti di questa classe potranno essere 
considerati non significativi 

Non significativo NO 
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L’identificazione degli aspetti è stata realizzata avendo come supporto il seguente elenco nel quale si indirizza il 
valutatore alle possibili tipologie di interazione con l’ambiente. 

9. Aspetti ambientali dalla REM SRL 
9.1 Suolo e sottosuolo: 
Le aree del sito che ospitano rifiuti risultano pavimentate e dotate di idonee reti fognarie per le acque 
meteoriche. Eventuali sversamenti di sostanze inquinanti sono raccolti su spazi pavimentati e intercettati dal 
sistema fognario dotato di disoleatore. Per quanto esposto si esclude qualsiasi contaminazione del suolo. 

 
9.2. Risorse naturali ed energetiche 
Consumi effettivi 

- Risorse: 
 

• Carta da ufficio : risme all’anno 

• Toner: toner all’anno 
Tali consumi essendo irrisori non vengono presi in considerazione per la definizione degli indicatori e quindi 
non vengo rapportati al numero degli addetti, parametro riguardante la produzione totale annua 
dell’organizzazione. 

 

MATERIALI UFFICIO 

ANNO 2020   

Tipologia U.M. Quantità 

CARTA Prisma 15 

TONER pezzi 3 

 
 MATERIALI UFFICIO  

ANNO 2021   

Tipologia U.M. Quantità 

CARTA Prisma 30 

TONER pezzi 10 

ANNO 2022   

Tipologia U.M. Quantità 

CARTA Prisma 50 

TONER pezzi 15 

ANNO 2023   

Tipologia U.M. Quantità 

CARTA Prisma 60 
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TONER pezzi 20 

 
 

ANNO 2024   

Tipologia U.M. Quantità 

CARTA Prisma 100 

TONER pezzi 30 

 

ANNO 2025   

Tipologia U.M. Quantità 

CARTA Prisma 60 

TONER pezzi 20 

 
 
 

Nel 2021 abbiamo avuto un aumento dei dipendenti rispetto al 2020, in media 30 , e quindi un notevole aumento di 
carta e toner, anche perché rispetto al 2020, anche il metodo di lavoro smartworking è stato utilizzato molto meno. 
Nel 2022 rispetto al 2021 in consumi d’ufficio sono aumentati, anche considerando la diminuzione di personale. 
Nel 2023 c’è stato un lieve aumento dei consumi d’ufficio per un lieve aumento del personale da 30 a 34 
dipendenti. Anche nel 2024 abbiamo un notevole aumento per aumento del numero dei dipendenti. Nel 2025 
abbiamo una nuova riduzione. 

 
 

- MATERIALE UTILIZZATI IN CANTIERE 
 

I principali consumi di materiali dal 2020-2024 si riportano nel paragrafo degli indicatori ambientali. 
Nel 2020 c’è un ulteriore diminuzione dei valori e quindi dell’efficienza dei materiali, dovuta alla riduzione dei 
lavori, del personale e a causa dell’epidemia covid-19. Nel 2021 notiamo un aumento del valore di efficienza dei 
materiali. Nel 2022 notiamo un ulteriore aumento del valore di efficienza dei materiali, anche se è diminuito il 
numero dei dipendenti della REM SRL. Nel 2023 risulta un notevole aumento dei materiali da cantiere e quindi 
una diminuzione dell’efficienza energetica, dovuta soprattutto ad un aumento dei cantieri, non solo come numero 
ma come importanza e durata. Nel 2024 i consumi sono simili a quelli del 2023, con un minimo aumento. Nel 
2025 abbiamo un aumento dei consumi rispetto al 2024. 

 
- ENERGETICI 

I consumi energetici dal 2020-2024 si riportano nel paragrafo degli indicatori ambientali. Relativamente al 
consumo di energia elettrica, dalla tabella riportata di seguito il valore totale di consumo risulterebbe nell’anno 
2020 ridotto l’indice di efficienza energetica per il minor utilizzo delle attrezzature d’ufficio, delle luci, ecc.. dovuti 
ai mesi di chiusura e alla riduzione di personale per il lavoro in smart working dovuta all’epidemia covid-19. 
Inoltre l’acquisto di nuove attrezzature da ufficio, anche se da un lato hanno migliorato l’andamento tecnologico 
e di sviluppo della società , hanno aumento il consumo energetico e quindi l’impatto ambientale. 
Nel 2021 L’indice di efficienza energetica è aumentato , per il cambio uffici, essendo in mq maggiori, ovviamente 
hanno bisogno di un maggior contributo di energia elettrica, sia per l’aumento del numero dei dipendenti. Nel 
2022 L’indice di efficienza energetica è diminuito, anche perché sono diminuiti i dipendenti e gli attuali 
dipendenti hanno imparato ad utilizzare razionalmente il nuovo ufficio, cercando di ridurre i consumi energetici. 
Nel l’anno 2023 l’efficienza energetica è aumentata di poco , per il solo lieve aumento di personale. 
Nel 2024 abbiamo avuto una diminuzione nel consumo energetico, quindi maggior efficientamento energetico, 
dovuto ad un aumento del numero dei dipendenti. Nel 2025 abbiamo un aumento del consumo energetico, 
quindi una diminuzione dell’efficientamento energetico. 
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- Benzina e gasolio 
 

I consumi di benzina e gasolio dal 2020-2024 si riportano nel paragrafo degli indicatori ambientali. 
Il consumo di gasolio per l’anno 2020, è basso , per i fermi aziendali dovuti all’epidemia covid-19 e per l’acquisto 
di mezzi nuovi, con dismissione di alcuni obsoleti. Nel 2020 è stato dismesso n. 1 autocarro con rottamazione 
con targa DD817LE e n. 1 autocarro con targa AR482897.Acquistato , inceve, a leasing miniescavatore Hitachi 
con martello demolitore (categoria macchine semoventi).Grazie a questi nuovi mezzi anche nel 2021 abbiamo 
una riduzione del valore delle emizzioni. 
Relativamente all’anno 2022 abbiamo una diminuzione del consumo di Gasolio, anche dovuto ad un utilizzo 
minore dei mezzi , per diminuzione di personale e di commesse , che non sono ancora cominciate per 
problematiche burocratiche. Nell’ anno 2023 il consumo di gasolio di mantiene quasi costante rispetto all’anno 
2022, anche essendo aumentati i cantieri attivi, quindi risulta la valutazione positiva. Nel 2024 il consumo di 
gasolio risulta in aumento, dovuto all’aumento del numero dei dipendenti, che è aumento per l’aumento dei 
cantieri e quindi dei km effettuati dai mezzi e dall’aumento delle ore delle macchine utilizzate.Nel 2025 il 
consumo di gasolio risulta inferiore all’anno 2024, per il miglioramento e la sostituzione di alcune macchine e 
mezzi. 

- Gas metano 
 

I consumi di gas degli anni dal 2020-2024 si riportano nel paragrafo degli indicatori ambientali. Dal 2020, non 
vi è nessun consumo di gas metano, per la dismissione della caldaia. 

 
9.3 RIFIUTI 

I quantitativi di rifiuti prodotti dal 2020-2024 si riportano nel paragrafo degli indicatori ambientali. 
Relativamente alla produzione di rifiuti la REM SRL, ha ridotto moltissimo tale produzione, cercando di riutilizzare, 
dove possibile , alcuni materiali che prima venivano considerati come rifiuti ( indicazione terre da scavo). 
Nel 2020 sono stati prodotti 293.78 tonnellate di rifiuti, ancora in aumento rispetto al 2019, in parte dovuti 
all’aumento di commesse , in parte dovuti a cantieri con maggiore produzione di rifiuti. Nel 2021 
, invece notiamo una diminuzione della produzione di rifiuti, solo 165,36 tonnellate, questo è dovuto unicamente 
al fatto , che i cantieri attivi nel 2021 sono cantieri che non comportano una grande produzione di rifiuti, cantiere 
di manutenzione ordinaria. 
Per i rifiuti nel 2022 abbiamo un aumento del totale dei rifiuti smaltiti. Valutazione effettuata sul totale e non sui 
singoli codici cer. 
Nel 2023 c’è stato un ulteriore aumento dei rifiuti per l’aumento dei cantieri, però si sono ridotti i codici CER 
smaltiti. 
Nel 2024 Abbiamo nuovi codici CER , che nel 2023 non c’erano e una diminuzione delle tonnellate di rifiuti nei 

codici CER specifici dell’attività aziendale. 
Nel 2025 abbiamo ancora nuovi cer e un aumento del quantitativo dei rifiuti dovuti ai molti cantieri in essere e 
in fasi significative. 
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9. Indicatori ambientali 
Per ciò che riguarda gli indicatori ambientali l’azienda ha individuato specifici indicatori relativi della sede 
operativa e altri relativi ai cantieri tipo, secondo il Regolamento EMAS (1221/2009). Nella seguente tabella 
viene sintetizzata l’applicabilità degli indicatori chiave previsti dall’Allegato IV 

 

INDICATORE SEDE OPERATIVA CANTIERI 

Efficienza energetica x x ( trasporti) 

Efficienza materiali  x 

Rifiuti x x 

Emissioni in atm x x 

 
Indicatori di prestazioni : misurano la pressione esercitata dall’organizzazione sull’ambiente in termini di 
consumi di risorse (acqua, energia) e di immissione di prodotti e sostanze inquinanti (rifiuti) fornendo 
informazioni sulla prestazione ambientale delle operazioni. 

 
Ciascun indicatore chiave si compone di un dato A (consumo), un dato B (produzione) e un dato R che 
rappresenta il rapporto A/B. 
Efficienza energetica: si tratta di un indicatore non significativo per quanto riguarda i cantieri, perché l’uso di 
energia è dato solo dall’ aliquota del gasolio consumato dall’azienda. Possiamo parlare di un indicatore relativo 
all’efficienza energetica nei trasporti. Per quanto riguarda invece la sede operativa i consumi energetici sono 
stati descritti dettagliatamente nel paragrafo precedente. Non viene invece effettuata produzione diretta da fonti 
rinnovabili. 
Efficienza dei materiali: non appare significativo in termini assoluti l’utilizzo di materie prime e accessorie 
effettuato dall’azienda nella sede operativa. 
E’ stato quantificato per tipologie un utilizzo di materie prime nei cantieri. 
Acqua: i consumi della sede sono difficilmente calcolabili solo per l’appartamento della REM SRL, poiché vengono 
conteggiati nell’importo dell’affitto mensile direttamente dalla proprietà, che detiene l’intero centro commerciale. Non 
si è ritenuta opportuna la richiesta dei mc effettivi di tali consumi, perché sono ritenuti molto bassi, in quanto in tale 
sede si svolge solo un attività d’ufficio, quindi il solo utilizzo dei servizi igienici per 160 ore al mese. 
Rifiuti: Sono stati analizzati in dettaglio i flussi dei rifiuti nonché i materiali prodotti dai rifiuti. 
Classificazione in base al codice CER: 

Codice CER Descrizione 
• 150106 Imballaggi in materiali misti 
• 161002 Rifiuti liquidi acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 01 
• 170101 Cemento 
• 170203 Plastica 
• 170302 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 
• 170402 Alluminio 
• 170405 Ferro e acciaio 
• 170504 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 
• 170604 Materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 
• 170904 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 

02 e 17 09 03 
• 200111 Prodotti tessili 
• 200201 Rifiuti biodegradabili 
• 200301 Rifiuti urbani non differenziati 
• 200304 Fanghi delle fosse settiche 
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Biodiversità: anche se l’Allegato IV del Regolamento EMAS propone l’utilizzo di un semplice indicatore 
(superficie edificata occupata), tale aspetto non sembra significativo per il tipo di attività svolta (si pensi ai 
cantieri che in realtà possono potenzialmente essere più impattanti della sede per questo aspetto). 
Per biodiversità intendiamo l'insieme di tutte le forme viventi geneticamente diverse e degli ecosistemi ad esse 
correlati. Implica tutta la variabilità biologica: di geni, specie, habitat ed ecosistemi. 
La biodiversità garantisce la sopravvivenza della vita sulla Terra. L’uomo non ha il diritto di estinguere specie 
viventi. Invece ha il dovere di preservare l’ambiente e le risorse della Terra per le generazioni future. 
L'uomo fa parte della biodiversità e ne sfrutta i servizi. Tutti i giorni usufruiamo in maniera inconsapevole dei 
benefici offertici dagli ecosistemi naturali. 
Funghi, batteri e vermi aiutano a trasformare la materia prima in fertile terreno, che rappresenta il substrato 
fondamentale per lo sviluppo della vegetazione. La rigenerazione del suolo è un servizio fondamentale per la 
fertilità dei suoli del Pianeta e per l’utilizzo che ne possiamo fare per l’agricoltura. La zona non presenta 
ecosistemi particolari, biodiversità, riserve naturali o specie protette animali e vegetali. Sul tetto dell’edificio della 
REM SRL non vi sono installazioni che possono pregiudicare la vita di esseri viventi. 

 
Emissioni: per la sede non sono state analizzate le emissioni in atmosfera, poiché non risultano significative. 
Viene analizzata la produzione di CO2 equivalente stimata mediante i consumi energetici complessivi. 
L’attività non ha emissioni in atmosfera convogliate. Le emissioni di gas serra sono legate all’utilizzo di gas 
naturale per il riscaldamento degli ambienti, fino al 2019, in seguito l’impianto termico è stato dismesso; per 
quanto riguarda la produzione di acqua calda sanitaria , non si ritiene necessaria in quanto l’uso è di poca 
rilevanza. Già dall’anno 2020 non abbiamo acqua calda sanitaria negli uffici. Le altre emissioni in atm sono 
legate al consumo di energia elettrica di rete, di cui riporteremo i consumi in seguito. Per quanto riguarda i 
gas fluorurati ad effetto serra, che sono utilizzati per i climatizzatori installati, si provvede ad effettuare sulle 
macchine con un contenuto di gas superiore a 5 t CO2eq, controlli annuali su eventuali fughe, come previsto 
dal Regolamento CE 517/2014. Nel calcolo delle emissioni vengono computate anche eventuali perdite di tali 
gas. Le macchine sono di marca HAIER mod. 1025YEFFRA-C con 800 g di gas R32 . Per un totale di n. sei 
macchine. Altri due condizionatori sono marca HAIER mod. N68REFRA-C con 800 g di gas R32 per una 
quantità totale di di 4,3 t CO2 . Dall’ultima verifica effettuata a gennaio 2024 non si sono verificate fughe e 
perdite. 

 
 



DICHIARAZIONE AMBIENTALE REV .11 del 31/12/ 2025 

24 

 

 

Indicatori effettivi: 
Efficienza energetica 
Per la sede operativa : 
Dato A (consumo) viene indicato come segue: consumo totale annuo di energia, espresso in MWh o GJ; 

          Dato B (produzione) .La produzione totale annua (dato B) :  numero di addetti medio dell’anno. 
 

ANNO 2020  
Periodo  Consumo effettivo (fatturato)  indicatore  

 F1 
(KWh) 

 F2 
(KWh) 

F3 
(KWh) 

Totale 
(KWh) 

A: totale ( 
MWh) 

EFFICIENZA 
ENERGETICA 

(R= A/B) 

B: 
numero 
addetti 

dicembre 2019 - 
gernnaio 2020 

589,00 89,00 156,00 834,00 0,834 0,0417 20 

febbraio - marzo 2020 36,00 104,00 259,00 399,00 0,399 0,01995 20 
aprile - maggio 2020 301,00 71,00 139,00 511,00 0,511 0,02555 20 
giugno - luglio 2020 567,00 104,00 173,00 844,00 0,844 0,0422 20 

agosto - 
settembre 
2020 

967,00 133,00 183,00 1283,00 1,283 0,06415 20 

ottobre - novembre 
2020 

597,00 116,00 171,00 884,00 0,884 0,0442 20 

   totale 4755,00 4,755 0,23775  

 
 

ANNO 2021 Consumo effettivo (fatturato)  indicatore  
 F1 

(KWh) 
F2 

(KWh) 
F3 

(KWh) 
Totale 
(KWh) 

A: totale ( 
MWh) 

EFFICIENZA 
ENERGETICA 

(R= A/B) 

B: 
numero 
addetti 

dicembre 2020 - 
gennaio 2021 

748 42 147 937 0,937 0,03748 25 

febbraio 2021 - marzo 
2021 

2004 135 268 2407 2,407 0,09628 25 

aprile 2021 - maggio 
2021 

1500 100 150 1750 1,75 0,07 25 

giugno 2021 - luglio 
2021 

1300 90 100 1490 1,49 0,0596 25 

agosto 2021 - 
settembre 2021 

842 127 189 1158 1,158 0,04632 25 

ottobre 2021 - 
novembre 2021 

596 102 167 865 0,865 0,0346 25 
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dicembre 2021 - 

gennaio 2022 
600 50 140 790 0,79 0,0316 25 

    totale 9,397 0,37588 25 

 
anno 2022  

Periodo  Consumo effettivo (fatturato)    indicatore   
 F1 

(KWh) 
F2 

(KWh) 
F3 

(KWh) 
 Totale 

(KWh) 
  

A: totale ( MWh) 
EFFICIENZA 
ENERGETICA 

(R= A/B) 

B: 
numero 
addetti 

gennaio - febbraio 600,00 100,00 160,00 860,00 0,86 0,043 20 
marzo - aprile 50,00 140,00 300,00 490,00 0,49 0,0245 20 

maggio - giugno 350,00 80,00 150,00 580,00 0,58 0,029 20 
luglio - agosto 600,00 150,00 200,00 950,00 0,95 0,0475 20 

settembre - ottobre 950,00 150,00 200,00 1300,00 1,3 0,065 20 
novembre - dicembre 650,00 130,00 190,00 970,00 0,97 0,0485 20 
   totale 5150,00 5,15 0,2575  

 
anno  2023  

Periodo  Consumo effettivo (fatturato)     indicatore    

  
F1 
(KWh 

  
F2 

(KWh) 

 
F3 (KWh) 

  
Totale 
(KWh) 

  
A: totale ( 

MWh) 

 
EFFICIENZA 
ENERGETICA 

(R= A/B) 

B: 
numero 
addetti 

dicembre 2022 - 
gennaio 2023 

 
2070,00 

 
287,00 

 
470,00 

 
2827,00 

 
2,827 

 
0,083147 

 
34 

febbraio - 
marzo 

(bimestre 
ricalcolato con 

bolletta di aprile 
- maggio) 

 
 
 
1.297 

 
 
 
194 

 
 
 

274 

 
 
 
1765,00 

 
 
 
1,765 

 
 
 
0,051912 

 
 
 

34 

aprile - maggio 655,00 208,00 386,00 1249,00 1,249 0,036735 34 

giugno - luglio 1760,00 328,00 439,00 2527,00 2,527 0,074324 34 

agosto - 
settembre 

1274,00 308,00 478,00 2060,00 2,06 0,060588 34 

ottobre - 
novembre 

 
663,00 

 
174,00 

 
307,00 

 
1144,00 

 
1,144 

 
0,033647 

 
34 

   totale 9807,00 9,807 0,288441  
 
 
 
 
 
 
 



DICHIARAZIONE AMBIENTALE REV .11 del 31/12/ 2025 

26 

 

 

anno 2024  
Periodo Consumo effettivo (fatturato )  indicatore  

  
F1 (KWh) 

F2 
(KWh) 

F3 
(KWh) 

Totale 
(KWh) 

A: totale ( 
MWh) 

EFFICIENZA 
ENERGETICA 

(R= A/B) 

B: 
numero 
addetti 

dicembre 2023 - gennaio 
2024 

   1875,00 1,875 0,04076087 46 

febbraio - marzo    1504,00 1,504 0,032695652 46 
aprile - maggio    1212,00 1,212 0,026347826 46 
giugno - luglio    2737,00 2,737 0,0595 46 

agosto - settembre    2363,00 2,363 0,051369565 46 
ottobre - novembre    1642,00 1,642 0,035695652 46 

   totale 11333,00 11,333 0,56665  
 

anno 2025 
Periodo  Consumo effettivo (fatturato)   

 F1 
(KWh) 

 F2 
(KWh) 

F3 
(KWh) 

Totale 
(KWh) 

A: totale ( 
MWh) 

EFFICIENZA 
ENERGETICA 

(R= A/B) 

B: 
numero 
addetti 

dicembre 2024 - gennaio 2025    1.979 1,979 0,047119 42 
febbraio - marzo    2.108 2,108 0,05019 42 
aprile - maggio    1.393 1,393 0,033167 42 
giugno - luglio    3.087 3,087 0,0735 42 

agosto - settembre    2.470 2,47 0,05881 42 
ottobre - novembre    1.759 1,759 0,041881 42 

   totale 12.796,00 12,796 0,304667  

 
I dati relativamente all’aliquota di energia proveniente da fonti rinnovabili non è stato possibile ricavarla. Inoltre nei 
consumi soprariportati non si fa riferimento all’energia consumata in cantiere, per l’installazione dell’impianto di 
cantiere e per l’utilizzo delle attrezzature, poiché a carico di RFI, unico committente per i cantieri 2024. Tale aliquota 
dell’energia non è a carico della società REM SRL , ma a carico del committente, quindi è difficile rilevare i relativi 
consumi. Nel 2025, anche se i consumi sono aumentati, il rapporto di efficienza energetica risulta migliore, rispetto 
al 2024, poiché sono aumentati i dipendenti. 
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Efficienza dei materiali: 
 

Per i cantieri : 
Dato A (consumo) viene indicato come segue: consumo totale annuo del flusso di massa dei diversi materiali utilizzati nei 
cantieri divisi per tipologie, espresso in tonnellate; 
Dato B (produzione) .La produzione totale annua (dato B) : numero di addetti. 

 

 
ANNO 2020 - gen 2020 - dic 2020 

    
efficienza materiali 

Tipologia U.M. Quantità Totale (tonn) R=A/B B: n. addetti 

 
Ferro per c.a. ton 25,00 25,00 20 

Calcestruzzi mc 180,00  432,00  20 

Colla per finiture sacchi 50,00 0,025 1,25  20 

Premiscelato per intonaci sacchi 200,00 0,025 5,00  20 

Cemento per ripristini sacchi 180,00 0,025 4,50  20 

Additivi per ripristini sacchi 80,00 0,025 2,00  20 

Inerti vari (sabbia, ghiaia) mc 50,00  80,00  20 

     549,75  27,4875 20 

 
 

ANNO 2021    efficienza materiali 

Tipologia U.M. Quantità Totale (tonn) R=A/B B: n. addetti 

Ferro per c.a. ton 25,00 25,00  25 

Calcestruzzi ton 180,00 414,00  25 

Colla per finiture sacchi 50,00 1,25  25 

Premiscelato per intonaci sacchi 200,00 5,00  25 

Cemento per ripristini sacchi 180,00 4,50  25 

Additivi per ripristini sacchi 80,00 2,00  25 

Inerti vari (sabbia,ghiaia) mc 50,00 80,00  25 

   531,75  21,2 25 
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ANNO 2022  

    efficienza materiali  

Tipologia U.M. Quantità Totale (tonn) R=A/B B: n. addetti 

Ferro per c.a. ton 30,00 30,00  20 

Calcestruzzi ton 180,00 414,00  20 

Colla per finiture sacchi 100,00 4,00  20 

Premiscelato per intonaci sacchi 250,00 10,00  20 

Cemento per ripristini sacchi 200,00 8,00  20 

Additivi per ripristini sacchi 80,00 3,20  20 

Inerti vari (sabbia,ghiaia) mc 60,00 96,00  20 

    565  28,2 20 

 
 
 
 

Ferro per c.a. ton 400,00 400,00  34 

Calcestruzzi ton 900,00 2070,00  34 

Colla per finiture sacchi 80,00 3,20  34 

Premiscelato per intonaci sacchi 200,00 8,00  34 

Cemento per ripristini sacchi 200,00 8,00  34 

Additivi per ripristini sacchi 80,00 3,20  34 

Inerti vari (sabbia,ghiaia) ton 500,00 1280,00  34 

    3772  110,9 34 

ANNO 2024      

    efficienza materiali  

Tipologia U.M. Quantità Totale (tonn) R=A/B B: n. addetti 

Ferro per c.a. ton 300 300  46 

Calcestruzzi ton 1200 3120  46 

Colla per finiture sacchi 100 4  46 

Premiscelato per intonaci sacchi 250 10  46 

Cemento per ripristini sacchi 300 12  46 

Additivi per ripristini sacchi 100 4  46 

Inerti vari (sabbia,ghiaia) ton 700 1120  46 

    4570  99,34 46 

ANNO 2023   

 
Tipologia 

 
U.M. 

 
Quantità 

 
Totale (tonn) 

efficienza materiali 
R=A/B 

 
B: n. addetti 
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ANNO 2025 

Tipologia Quantità con U.M. 
originale 

Conversione 
in tonnellate 

R=A/B B: n. 
addetti 

materiali vari 33,00 kg + altri kg 2,994  42 

Calcestruzzi 965,00 m³ + altro m 2.509,625  42 

Cemento, calce e gesso sacchi 0,277  42 

Collanti e adesivi sacchi 1,125  42 

Ferro / acciaio / lamiere 8.936,30 kg 8,936  42 

Inerti vari (sabbia, ghiaia, pietrisco, 
stabilizzato) 

4.914,72 ton + 31,10 
m³ + 1 altro tipo 

4.967,505  42 

Premiscelati, malte, rasanti e ripristini sacchi 6,095  42 

TOTALE  7.496,557 178,489451 42 

 
Emissioni: 
• le emissioni totali annue di gas a effetto serra (CO2 , CH4 , N2O, HFC, PFC, SF6 ), espresse in 
tonnellate di CO2 equivalente; 

 

ANNO 
2020 

 

  
consumi 

   
emissioni 

CO2 

 
emissioni 

CO2 

A: totali 
(tonn) di 

CO2 

indicatore 
per 

emissioni 
(R=A/B) 

B: 
numero 
addetti 

 Benzina 
(lt) 

Gasolio per 
automezzi 

(lt) 

Gasolio per 
autoveicoli 

(lt) 

Gasolio per 
automezzi 
(kg) 

Gasolio per 
autoveicoli(kg) 

   

gen-20 0,00 5000,00 350,00 13000 910,00   32 

feb-20 0,00 5000,00 350,00 13000 910,00   20 

mar-20 0,00 5000,00 350,00 13000 910,00   20 

apr-20 0,00 0,00 350,00 0 910,00   20 

mag-20 0,00 5000,00 350,00 13000 910,00   20 

giu-20 0,00 5000,00 350,00 13000 910,00   20 

lug-20 0,00 5000,00 350,00 13000 910,00   20 

ago-20 0,00 5000,00 350,00 13000 910,00   20 

set-20 0,00 5000,00 350,00 13000 910,00   20 

ott-20 0,00 5000,00 350,00 13000 910,00   20 

nov-20 0,00 5000,00 350,00 13000 910,00   20 

dic-20 0,00 5000,00 350,00 13000 910,00   20 

tot  55000,00 4200,00      

  tot 59200,00  400192,00 140,01 7,0005 20 
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 ANNO 2021  

  
consumi 

    
emissioni 

CO2 

 
A: 

totali 
(tonn) 
di CO2 

 indicator
e per 

emission
i 

(R=A/B) 

B: 
numero 
addetti 

   Gasolio Gasolio     

Benzina Gasolio per per per Gasolio per 

(lt) automezzi (lt) autoveicoli automezzi autoveicoli(g) 

  (lt) (g)  

14/01/2021 0,00 5000,00 350,00 4250000 297500,00   25 

23/02/2021 0,00 5000,00 350,00 4250000 297500   25 

02/04/2021 0,00 5000,00 350,00 4250000 297500   25 

12/05/2021 0,00 5000,00 350,00 4250000 297500   25 

11/06/2021 0,00 5000,00 350,00 4250000 297500    25 

14/07/2021 0,00 5000,00 350,00 4250000 297500   25 

02/09/2021 0,00 5000,00 350,00 4250000 297500   25 

02/09/2021 0,00 1000,00 350,00 850000 297500   25 

21/09/2021 0,00 1000,00 350,00 850000 297500   25 

05/10/2021 0,00 1000,00 350,00 850000 297500  25 

27/10/2021 0,00 5000,00 350,00 4250000 297500   25 

27/10/2021 0,00 1000,00 350,00 850000 297500   25 

11/11/2021 0,00 1000,00 350,00      

  tot 49550,00  48200,00 118,92 4,75 25 

 
 

ANNO 2022 

   
consumi 

  emissioni 
CO2 

A: totali 
(tonn) di 

CO2 

indicatore 
per 

emissioni 
(R=A/B) 

B: 
numero 
addetti 

Data Benzina 
(lt) 

Gasolio per 
automezzi 

(lt) 

Gasolio per 
autoveicoli 

(lt) 

tot (lt) Tot   

18/01/2022 0,00 1000,00 350,00 1350,00 1147500,00  20 

09/02/2022 0,00 5000,00 350,00 5350,00 4547500,00  20 

15/02/2022 0,00 1000,00 350,00 1350,00 1147500,00  20 

07/03/2022 0,00 1000,00 350,00 1350,00 1147500,00  20 

05/04/2022 0,00 1000,00 350,00 1350,00 1147500,00  20 

27/04/2022 0,00 1000,00 350,00 1350,00 1147500,00  20 

10/05/2022 0,00 1000,00 350,00 1350,00 1147500,00  20 

31/05/2022 0,00 1000,00 350,00 1350,00 1147500,00  20 

04/06/2022 0,00 4000,00 350,00 4350,00 3697500,00  20 
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16/06/2022 0,00 1000,00 350,00 1350,00 1147500,00  20 

30/06/2022 0,00 1000,00 350,00 1350,00 1147500,00  20 

20/07/2022 0,00 1000,00 350,00 1350,00 1147500,00  20 

30/08/2022 0,00 1000,00 350,00 1350,00 1147500,00  20 

13/09/2022 0,00 1000,00 350,00 1350,00 1147500,00  20 

29/09/2022 0,00 1000,00 350,00 1350,00 1147500,00  20 

19/10/2022 0,00 1000,00 350,00 1350,00 1147500,00  20 

08/11/2022 0,00 1000,00 350,00 1350,00 1147500,00  20 

13/12/2022 0,00 1000,00 350,00 1350,00 1147500,00  20 

28/12/2022 0,00 1000,00 350,00 1350,00 1147500,00  20 

   tot 32650,00 78,36 3,91 20 

 

ANNO 2023 

   
consumi 

  emissioni 
CO2 

A: totali 
(tonn) di 

CO2 

indicatore 
per 

emissioni 
(R=A/B) 

B: 
numero 
addetti 

Data Benzina 
(lt) 

Gasolio per 
automezzi 

(lt) 

Gasolio per 
autoveicoli 

(lt) 

tot (lt) Tot   

12/01/2023 0,00 1000,00  1000,00 850000,00  34 

25/01/2023 0,00 1000,00  1000,00 850000,00  34 

07/02/2023 0,00 1000,00  1000,00 850000,00  34 

22/02/2023 0,00 1000,00  1000,00 850000,00  34 

28/02/2023 0,00 4000,00  4000,00 3400000,00  34 

03/03/2023 0,00 3000,00  3000,00 2550000,00  34 

30/03/2023 0,00 3000,00  3000,00 2550000,00  34 

28/04/2023 0,00 3000,00  3000,00 2550000,00  34 

29/04/2023 0,00 4000,00  4000,00 3400000,00  34 

30/05/2023 0,00 3000,00  3000,00 2550000,00  34 

04/07/2023 0,00 3000,00  3000,00 2550000,00  34 

15/07/2023 0,00 3000,00  3000,00 2550000,00  34 

27/07/2023 0,00 3000,00  3000,00 2550000,00  34 

04/09/2023 0,00 4000,00  4000,00 3400000,00  34 

06/09/2023 0,00 3000,00  3000,00 2550000,00  34 

05/10/2023 0,00 3000,00  3000,00 2550000,00  34 

07/10/2023 0,00 5000,00  5000,00 4250000,00  34 

31/10/2023 0,00 3000,00  3000,00 2550000,00  34 

12/12/2023 0,00 3000,00  3000,00 2550000,00  34 

   tot 54000,00 129,60 3,8 34 
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ANNO 2024  

 consumi   emissioni CO2 A: totali (tonn) di 
CO2 

Indicatore  B: 
per emissioni nume 
(R=A/B) addetti 

 
Data 

Benzina 
(lt) 

Gasolio per 
automezzi (lt) 

Gasolio per 
Autotrazione 

Q8 (lt) 

 
tot (lt) 

 
Tot 

  

31/01/2024 0,00 2276,88 2000,00 4276,88 3635348,00  46 

15/02/2024 0,00 2000,00 900,00 2900,00 2465000,00  46 

29/02/2024 0,00 1789,91 5000,00 6789,91 5771423,50  46 

15/03/2024 0,00 1429,64 6000,00 7429,64 6315194,00  46 

03/03/2024 0,00 2618,00 2500,00 5118,00 4350300,00  46 

30/03/2024 0,00 3425,00 6000,00 9425,00 8011250,00  46 

28/04/2024 0,00 3304,00 2500,00 5804,00 4933400,00  46 

29/04/2024 0,00 4230,00 3000,00 7230,00 6145500,00  46 

 30/05/2024 0,00 2597,00 4000,00 6597,00 5607450,00  46 

04/07/2024 0,00 3884,00 3000,00 6884,00 5851400,00  46 

15/07/2024 0,00 4183,00 5000,00 9183,00 7805550,00  46 

27/07/2024 0,00 2112,00 12000,00 14112,00 11995200,00  46 

04/09/2024 0,00 2612,00 4000,00 6612,00 5620200,00  46 

06/09/2024 0,00 2635,00 4000,00 6635,00 5639750,00  46 

05/10/2024 0,00 3208,00  3208,00 2726800,00  46 

07/10/2024 0,00 3631,00  3631,00 3086350,00  46 

31/10/2024 0,00 3834,00  3834,00 3258900,00  46 

01/11/2024 0,00 2883,00  2883,00 2450550,00  46 

30/11/2024 0,00 2931,00  2931,00 2491350,00  46 

02/12/2024 0,00 2918,00  2918,00 2480300,00  46 

12/12/2024 0,00 1780,00  1780,00 1513000,00  46 

31/12/2024 0,00 3494,00  3494,00 2969900,00  46 

   tot 123675,43 296,82 6,4 46 
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 ANNO 2025  
        

 
Data 

Benzina 
(lt) 

Gasolio per 
automezzi 
(lt) Kuwait 

Gasolio per 
Autotrazione Q8 

(lt) 

 
tot (lt) 

   

10/01/2025  ≈ 3.050 L 3.000 6.050 5142500 42 
21/01/2025  ≈ 4.480 L 2.500 6.980 5933000 42 
05/02/2025  ≈ 8.260 L 2.500 10.760 9146000 42 
10/02/2025  ≈ 7.120 L 2.500 9.620 8177000 42 
26/02/2025  ≈ 11.900 L 2.501 14.401 12240850 42 
28/02/2025  ≈ 13.600 L 2.500 16.100 13685000 42 
19/03/2025   2.500 2.500 2125000 42 

31/03/2025   2.500 2.500 2125000 42 

08/04/2025   2.500 2.500 2125000 42 

28/04/2025   2.500 2.500 2125000 42 

30/04/2025   2.501 2.501 2125850 42 

27/05/2025   3.000 3.000 2550000 42 

31/05/2025   3.000 3.000 2550000 42 

21/07/2025   3.000 3.000 2550000 42 

29/07/2025   500 500 425000 42 

07/08/2025   2.500 (1.500 + 
1.000) 2.500 2125000 42 

10/09/2025   1.500 1.500 1275000 42 

10/09/2025   2.500 2.500 2125000 42  

07/10/2025   2.500 2.500 2125000 42  

07/10/2025   1.001 1.001 850850 42  

16/10/2025   2.000 2.000 1700000 42  

10/11/2025   2.500 2.500 2125000 42  

26/11/2025   2.000 2.000 1700000 42  

18/12/2025   2.000 2.000 1700000 42  

 Totali   104.413 88751050   

    Co2 ton 250,59   
 

    Indicatore A/B 5,96   

 
Nelle tabelle soprariportate troviamo il calcolo delle tonnellate di CO2 emesse per lt di Gasolio. Considerando che 
per un litro di gasolio vengono emessi 2.6 kg di CO2. 
Vediamo nel 2020 abbiamo un aumento rispetto agli anni precedenti. Nel 2021 abbiamo una riduzione nuovamente 
delle emissioni rispetto al 2020, per cambio automezzi e macchinari. Per l’anno 2022 c’è un ulteriore riduzione . 
Per l’anno 2023 c’è un notevole aumento.  
Nel 2024 si mantiene stabile, buono il valore per il numero di cantieri attivo, numero di km percorsi dai mezzi e il 
numero di ore di funzionamento delle macchine di cantiere, per tale motivo sono stati calcolati tali valori, per un 
approfondimento e ulteriori indicatori su cui poter agire per la riduzione dei consumi.  
Nel 2025 c’è miglioramento in termini di efficienza , infatti il rapporto si abbassato, considerando i km effettuati dai 
mezzi e le ore lavorate della macchine. 



DICHIARAZIONE AMBIENTALE REV .11 del 31/12/2026 

34 

 

 

 
     Emissioni da GAS METANO: Il consumi di Gas metano dal 2020 non ci sono perché la caldaia risulta dismessa. 
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Rifiuti: 
Rifiuti: la produzione totale annua di: 
• rifiuti (suddivisa per tipo) espressa in tonnellate. 

 

ANNO 2020 

Tipo rifiuto calcinacci misti da 
demolizione 

materiali 
da 

costruzione 
a base di 

gesso 

imballaggi di 
materiali misti 

rifiuti urbani 
non 

differenziati 

legno rifiuti 
biodegradabili 

TOT 

Codice CER 170904 (kg) 170802 
(kg) 

150106 (kg) 200301(kg) 170201 
( kg) 

200201(kg)  

Totale (kg) 110000 170802 80 10600,00 1500,00 800,00  

Totale (t) 110 170,802 0,08 10,6 1,5 0,8 293,782 

DATO B  20 20 20 20 20 20 20 

RIFIUTI 
R=A/B 

5,5 8,5401 0,004 0,53 0,075 0,04 14,6891 

 

ANNO 2021 

 
 
Tipo rifiuto 

 
 

alcinacci misti da 
demolizione 

 
 
ferro 
ed 

acciai
o 

 
 
imballaggi 

di carta e 
cartone 

 
 

soluzioni 
acquosedi 

scarto 

 
 
materiali 
isolanti 

 
 
cemento 

 
miscugli 

oscorie di 
cemento, 
mattoni, 

mattonell
e e 

ceramich
e 

 

Codice 
CER 

170904 (kg) 170405 
(kg) 

150101 (kg) 161002 (kg) 170604 (kg) 170101 
(kg) 

170107 
(kg) 

tot 

Totale (kg) 110000 200 250 30000,00 500,00 20000 3000,00 163950 

Totale (t) 110 0,2 0,25 30 0,5 20 3 163,95 

DATO B  25 25 25 25 25 25 25 25 

RIFIUTI 
R=A/B  

4,4 0,008 0,01 1,2 0,02 0,8 0,12 6,558 
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ANNO 2022 

 
 
Tipo rifiuto 

 
 

alcinacci misti da 
demolizione 

 
 
ferro 
ed 

acciaio 

 
 
imballaggi 

di carta e 
cartone 

 
 

soluzioni 
acquosedi 

scarto 

 
 
materiali 
isolanti 

 
 
cemento 

 
miscugli 

oscorie di 
cemento, 
mattoni, 

mattonelle 
e 

ceramiche 

 

Codice 
CER 

170904 (kg) 170405 
(kg) 

150101 (kg) 161002 (kg) 170604 
(kg) 

170101 
(kg) 

170107(kg) tot 

         

Totale (kg) 120000 300 200 20000,00 100,00 20000 3000,00 153600 

Totale (t) 120 0,3 0,2 20 0,1 20 3 153,6 

B 20 20 20 20 20 20 20 20 

indicatore 
R=A/B 

5,5 0,015 0,01 1 0,005 1 0,15 7,68 

 
 
 

ANNO 2023  

Tipo rifiuto calcinacci misti da demolizione cemento terre e rocce 
da 
scavo 

 

Codice CER 170904 170101 170504 tot 

Totale (kg)     

Totale (t) 43,3 16 4000 4059,3 

B 34 34 34 34 

indicatore PER I RIFIUTI R=A/B 1,273529412 0,470588235 117,6470588 119,3912 

 
 

 

ANNO 2024  
 
Tipo rifiuto 

 
lcinacci misti 
da 
demolizione 

 
ferro ed 
acciaio 

 
aggi di carta e 
cartone 

soluzioni 
acquose di 

scarto 

 
materiali 
isolanti 

 
cemento 

miscugli o 
scorie di 

cemento, 
mattoni, 

mattonelle e 
ceramiche 

 

Codice 
CER 

170904 (kg) 170405 (kg) 150101 (kg) 161002 (kg) 170604 (kg) 170101 (kg) 170107(kg) tot 

Totale (kg) 150000 500 300 10000,00 200,00 20000 5000,00 186000,00 
Totale (t) 150 0,5 0,3 10 0,2 20 5 186 

B 46 46 46 46 46 46 46 46 
indicatore 

PER I 
RIFIUTI 
R=A/B 

3,26086956 0,01086956 0,006521739 0,217391304 0,004347826 0,434782609 0,108695652 4,0434783 
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ANNO 
2025 

 

Rifiuti prodotti  

Codice CER descrizione Quantità in kg.  

150106 Imballaggi misti 12.670,00 

161002 Rifiuti liquidi 50,00 

170101 Cemento 769.610,00 

170201 Legno 2.230,00 

170203 Rifiuti plastica 6.580,00 

170302 Miscele bituminose 101.230,00 

170402 Alluminio 560,00 

170405 Ferro e acciaio 2.380,00 

170504 Terre e rocce 3.532.650,00 

170604 Isolanti 3.530,00 

170904 Misti da demolizione 1.106.970,00 

200111 Prodotti tessili 110,00 

200201 Rifiuti biodegradabili 17.380,00 

200301 Rifiuti indifferenziati 330,00 

200304 Fanghi delle fosse settiche 1.060,00 

Totale (kg)       5.557.340,00  

Totale (t)           5.557,34   

B Numero medio dipendenti  42 

indicatore R=A/B  132,32 
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1 1 .  Obiettivi, traguardi e programmi ambientali 
 
 

A seguito della valutazione del contesto ambientale e degli aspetti ambientali significativi, l’azienda ha 
elaborato dei programmi ambientali per fare in modo che, in un periodo di tempo ben definito e ragionevole, 
la significatività di tali aspetti venga ridotta il più possibile. 
Tale attività viene gestita attraverso la definizione di obiettivi e traguardi nei quali oltre l’aspetto ambientale 
significativo da gestire, vengono individuate le risorse economiche, le figure responsabili dell’attuazione di 
tali programmi, l’investimento necessario ed il tempo entro il quale tali programmi devo essere realizzati. 
Altro aspetto fondamentale è il monitoraggio continuo delle prestazioni ambientali, in quanto, una volta definito 
il programma, gli obiettivi intermedi ed i target, l’azienda effettua un monitoraggio continuo, durante tutto l’arco 
di tempo di durata del programma ambientale in modo da tenere sotto controllo le scadenze intermedie e, in 
modo da poter intervenire in tempo utile nel caso in cui sia necessario rimodulare il programma “in corso 
d’opera”. 
Tra i programmi ambientali l’azienda può includere anche attività per le quali gli aspetti ambientali non sono 
risultati significativi ma per le quali ritiene di poter migliorarne la gestione. 
Di seguito la tabella relativa ai programmi aziendali pianificati nel triennio 2024-2027 con l’aggiornamento 
dei dati al 31.12.2025 e con gli obiettivi effettivamente raggiunti annualmente. 
Gli obiettivi definiti nel triennio precedente sono stati raggiunti in minima parte , poiché non tutte le misure stabilite 
sono state realizzate, soprattutto quelle che comportavano un grande carico economico, come la sostituzione 
di tutte le lampade attuali con quelle a led o la sostituzione di mezzi e attrezzature obsoleti, infatti per il 
triennio 2024-2027 si è pianificato di acquistare nuove attrezzature , attrezzature totalmente elettriche. 
Un obiettivo già pianificato nel triennio precedente è quello sulla formazione ambientale, risultata carente e 
di raro effettuata rispetto alla formazione obbligatoria sulla sicurezza e sulle normative cogenti di settore; per 
tale motivo si è deciso che l’amento della formazione e addestramento a livello ambientale sarà anche un 
obiettivo per il triennio 2024-2027. 
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OBIETTIVI 2024-2027 

 obiettivo Traguardo attività indicatore respons 
abilità 

riferimento 
30/12/2023 

scadenza Risultato al 
31.12.2025  

Risorse 
economiche 

1. 
Risparmio 
energetico 
 

Ridurre i 
consumi 
energetici 

Ridurre del 2% 
all’anno i consumi  
energetici 

Addestramento e 
comunicazione al 
personale sulle 
modalità di 
risparmio 
energetico  
 

Consumo 
annuo /n° 
addetti 

RGA 0.28 30/12/2027 0.30 
aumento 

3.000 
euro 

2024 2025 2026 2027 

0,27 0,26 0,26 0,25 

2.  
Risparmio 
risorse  

Ridurre il 
consumo di 
carta da 
ufficio  

Ridurre Il consumo di carta 
da ufficio del 10% annuo 

Utilizzo carta da 
riciclo  

Controllo 
risme 
acquistate 
ogni 2 mesi  

RGA 10 30.12.2027 10   

2024 2025 2026 2027 

9 8 7 6 

6.  
Emissioni 
in atmosfera 

Riduzione 
quantità 
annua di 
CO2 emessa 

Ridurre del 
15% le 
emissioni 
in atmosfera 
 

Noleggio 
Attrezzature 
completamente 
elettriche 

Emissioni 
annue/ n° di 
addetti 

RGA 3.8 30/12/2027 5,96 5.000 
euro 

2024 2025 2026 2027 

3,23 2,74 2,33 1,98 

7.  
Gestione rifiuti 

Riduzione 
dei rifiuti 
prodotti  

 Ridurre del 10% annuo la 
quantità di rifiuti prodotti  

Utilizzo di materiali 
sfusi  

tonn di 
rifiuti 
prodotti/ 
numero di 
addetti  

RGA  119  30/12/2027 132 3.000 
euro 

2024 2025 2026 2027 

107 96 87 78 

Commento: Gli obiettivi definiti risultano tutti non raggiunti in considerazione che nell’ultimo biennio la società ha avuto un incremento significativo delle 
commesse gestite, che di conseguenza ha visto un aumento proporzionale degli indicatori definiti ed in particolare quello dei rifiuti. In fase di revisione 
triennale nel 2027 gli obiettivi saranno rivalutati e parametrizzati considerato l’asset attuale.  
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11. Termini e definizioni 

Ambiente: Area nella quale una organizzazione opera, comprendente l’aria, l’acqua, il terreno, le risorse 
naturali, la flora, la fauna, gli esseri umani e le loro interrelazioni. 
Analisi ambientale. Esauriente analisi iniziale dei problemi, dell’impatto e delle prestazioni 
ambientali connesse all’attività di un’organizzazione. 
Aspetto ambientale indiretto: Elemento di un’attività, prodotto o servizio di un’organizzazione che può 
interagire con l’ambiente sul quale l’organizzazione oggetto dell’audit, non può avere un controllo gestionale 
totale . 
Aspetto ambientale diretto: Elemento di un’attività, prodotto o servizio di un’organizzazione che può 
interagire con l’ambiente.. 
Audit ambientale: Strumento di gestione comprendente una valutazione sistematica, documentata, periodica 
e obiettiva delle prestazioni dell’organizzazione, del sistema di gestione e dei processi destinati a proteggere 
l’ambiente al fine di: 

• facilitare il controllo gestionale dei comportamenti che possono avere un impatto 
sull’ambiente, 

• valutare la conformità alla politica ambientale compresi gli obiettivi e i target ambientali 
dell’organizzazione. 

Impatto ambientale (EMAS): Qualsiasi modifica dell’ambiente, positiva o negativa, derivante in 
tutto o in parte dalle attività, dai prodotti o servizi di un’organizzazione 
Dichiarazione ambientale (EMAS): La dichiarazione ambientale costituisce uno strumento di comunicazione 
e dialogo con i soggetti interessati in materia di prestazione ambientali. I requisiti minimi per le informazioni in 
essa contenuta sono: 
a) una descrizione chiara e priva di ambiguità dell’organizzazione che chiede la registrazione EMAS e un 
sommario delle sue attività e di suoi prodotti e servizi. 
b) la politica ambientale dell’organizzazione e una breve illustrazione del suo sistema di gestione ambientale; 
c) una descrizione di tutti gli aspetti ambientali significativi, diretti e indiretti, che determinano impatti ambientali 
significatici dell’organizzazione ed una spiegazione della natura degli impatti connessi a tali aspetti; 
d) una descrizione degli obiettivi e target ambientali in relazione agli aspetti e impatti ambientali 
significativi; 
e) un sommario dei dati disponibili sulle prestazione dell’organizzazione rispetto ai suoi obbiettivi e target 
ambientali significativi: 
f) altri fattori concernenti le prestazioni ambientali, comprese le prestazioni rispetto alle disposizioni di legge per 
quanto riguarda gli impatti ambientali significativi; 
g) il nome e il numero di accreditamento del verificatore ambientale e la data di convalida Miglioramento 
continuo delle prestazioni ambientali: Processo di miglioramento, di anno in anno, dei risultati misurabili del 
sistema di gestione ambientale relativi alla gestione da parte di un’organizzazione dei suoi aspetti ambientali 
significativi in base alla sua politica e ai suoiobiettivi e ai target ambientali; questo miglioramento dei risultati 
non deve necessariamente verificarsi simultaneamente in tutti i settori di attività. 
Obiettivo ambientale: Obiettivo ambientale complessivo conseguente alla politica ambientale, che 
l’organizzazione si prefigge di raggiungere, quantificato per quanto possibile. 
Organismi competenti (EMAS): Gli organismi nazionali, regionali o locali designati dagli stati membri 
a norma dell’articolo 5 per svolgere i compiti indicati nel presente regolamento 
Organizzazione (EMAS): Società, azienda, impresa, autorità o istituzione, o parti o combinazioni, di essi, con 
o senza personalità giuridica pubblica o privata, che ha amministrazione e funzioni proprie. Parti interessate: 
Individuo o gruppo coinvolto o influenzato dalla prestazione ambientale di una organizzazione. 
Politica ambientale (EMAS): Obiettivi e principi generali di un’organizzazione rispetto all’ambiente, ivi 
compresa la conformità a tutte le pertinenti disposizioni regolamentari sull’ambiente e l’impegno a un 
miglioramento continuo delle prestazioni ambientali; tale politica ambientale costituisce il quadro per fissare e 
riesaminare gli obiettivi ed i target ambientali 
Prestazione ambientale (EMAS): Risultati della gestione degli aspetti ambientali da parte 
dell’organizzazione 
Prevenzione dell’inquinamento (EMAS): Impiego di processi, pratiche, materiali o prodotti che evitano, 
riducono o controllano l’inquinamento, tra cui possono annoverarsi riciclaggio, trattamento modifiche dei 
processi, meccanismi di controllo, uso efficiente delle risorse e sostituzione dei materiali. 
Programma ambientale Descrizione delle misura (responsabilità e mezzi) adottate o previste per raggiungere 
obiettivi e target ambientali e relative scadenze. 



 

 

Sistema di accreditamento (EMAS): 
 
Sistema per l’accreditamento e la sorveglianza dei verificatori ambientali, gestito da 
un’istituzione o organizzazione imparziale designata o creata dallo stato membro 
(organismo di accreditamento), dotata di competenze e risorse sufficienti e con procedure 
adeguate per svolgere le funzioni assegnate dal presente regolamento a tale sistema 
Sito (EMAS): Tutto il terreno, in una zona geografica precisa, sotto il controllo gestionale 
di un’organizzazione che comprende attività, prodotti e servizi. Esso include qualsiasi 
infrastruttura, impianto e materiali. 
Soggetto interessato (EMAS): 
Individuo o gruppo, compreso le autorità, interessato alle o dalle prestazioni 
ambientali di un’organizzazione 
Traguardo ambientale : 
Requisito particolareggiato di prestazione, per quanto possibile quantificata, applicabile 
all’organizzazione o a parte di essa, che deriva dagli obiettivi ambientali e deve essere 
stabilito e raggiunto per conseguire gli obiettivi medesimi. 
Verificatore ambientale (EMAS): Qualsiasi persona o organizzazione indipendente 
dall’organizzazione oggetto di verifica che abbia ottenuto l’accreditamento. 
 
12 CONVALIDA DEL DOCUMENTO  
La presente Dichiarazione Ambientale contiene un compendio dei dati aggiornati al 31.12.2025 
concernenti tutti i principali aspetti ambientali connessi all’attività dell’organizzazione.  
Questa dichiarazione è stata convalidata secondo il Regolamento (CE) EMAS 1221/2009 in 
conformità agli allegati I, II, III del Regolamento 1505/17 e secondo il regolamento 2026/18 dal 
valutatore ambientale accreditato Bureau Veritas Italia S.p.A., Viale Monza, 347 – 20126 Milano, 
Numero Accreditamento: IT-V-0006  
In base a quanto previsto dall’art. 6 del Regolamento, la Dichiarazione Ambientale è aggiornata 
e sottoposta a convalida con frequenza annuale e revisionata con frequenza triennale.  
In relazione alla conformità legislativa, l’organizzazione dichiara la propria conformità all’interno 
della Dichiarazione Ambientale.  
Il prossimo aggiornamento è previsto con frequenza annuale.  
In occasione di ogni convalida sarà effettuata la visita di sorveglianza, da parte del Verificatore 
Ambientale accreditato, relativa al mantenimento della certificazione del Sistema di Gestione 
Ambientale secondo la norma standard UNI EN ISO 14001:2015  
La REM SRL  si impegna a trasmettere all’organismo competente gli aggiornamenti annuali e le 
nuove edizioni della Dichiarazione Ambientale completa e a metterli a disposizione del pubblico 
e dei soggetti interessati secondo quanto previsto dal Regolamento CE 1221/2009 anche 
attraverso la pubblicazione sul proprio sito internet. 
 
Il sottoscritto Francesco Verde  in qualità di legale rappresentante di REM S.R.L.   

DICHIARA 
Che la Società. è conforme ai requisiti applicabili della normativa in materia ambientale e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. Dichiara, inoltre, che la REM SRL non ha procedimenti legali in corso 
o contenziosi aventi rilevanza ambientale.  
Il legale rappresentante 
Verde Francesco  
 

 
DICHIARAZIONE AMBIENTALE REV .11 del 31/12/2025 


	REM S.r.l.
	Indice
	1. Introduzione
	2. L’azienda REM SRL
	Attività materiali:
	Attività immateriali:
	“ ESECUZIONE DI OPERE CIVILI IN AMBITO FERROVIARIO”
	3. Politica integrata qualità, sicurezza e ambiente
	4. Riferimenti normativi
	Normative applicabili
	5. Certificazioni
	6. Descrizione e struttura del sistema di gestione ambientale della REM SRL

	ANALISI AMBIENTALE INIZIALE
	ANALISI CONTESTO- PARTI INTERESSATI, ASPETTATIVE E BISOGNI- QUESTIONI RILEVANTI. ASPETTI ED IMPATTI. RISCHI ED OPPORTUNITÀ
	POLITICA AMBIENTALE
	PROGRAMMA AMBIENTALE
	PROCEDURE E ISTRUZIONI OPERATIVE
	AUDIT AMBIENTALE E RIESAME
	DICHIARAZIONE AMBIENTALE
	ORGANIGRAMMA AMBIENTALE
	I principali Fornitori
	Comunicazioni ambientali Comunicazione al personale
	Comunicazione con i clienti pubblici
	7. Le attività dell’azienda e il contesto territoriale
	Impianti ed attrezzature
	Approvvigionamento idrico:
	7.1 Inquadramento climatico del sito
	- Inquinamento acustico
	8. Analisi ambientale dalla REM SRL
	Gravità (G):
	Probabilità (P):
	Controllabilità (C):
	Influenza sulle parti interessate (I):
	Conformità legislativa (L):
	9. Aspetti ambientali dalla REM SRL
	9.2. Risorse naturali ed energetiche Consumi effettivi

	- MATERIALE UTILIZZATI IN CANTIERE
	- ENERGETICI
	- Benzina e gasolio
	- Gas metano

	9.3 RIFIUTI
	9. Indicatori ambientali
	Codice CER Descrizione


	Indicatori effettivi:
	Efficienza energetica
	Efficienza dei materiali:
	Emissioni:
	Emissioni da GAS METANO: Il consumi di Gas metano dal 2020 non ci sono perché la caldaia risulta dismessa.
	Rifiuti:
	Commento: Gli obiettivi definiti risultano tutti non raggiunti in considerazione che nell’ultimo biennio la società ha avuto un incremento significativo delle commesse gestite, che di conseguenza ha visto un aumento proporzionale degli indicatori defi...
	11. Termini e definizioni
	Sistema di accreditamento (EMAS):
	Soggetto interessato (EMAS):
	Traguardo ambientale :


	OBIETTIVI 2024-2027

